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La cris i in Itali a non c'è stata . 
La guerr a tra Stat i Unit i e Jugo -
slavi a non scoppierà . Che pessim a 
giornat a per i reazionar i nostran i ! 
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Nient e cris i 
11' o é la - di i 

ha o una pessima notizia al-
le e e e ai i 

i i taliani. l o 
si è , ha discusso la -
zione e , ma , la -
si a ed auspicata, 
non vi è stata. 

Xon vi è dubbio che nei -
ni i a a dello 

, o politico i tal iano 
— e o a a n 

a fascista non a 
, i , i nazio-

nalisti tenaci ed i — 
]i,i kinfiit o una a politica 

, che aveva come obbiet-
tivo o ed immediato -
meli to del o o n come 
piospelt ivn a la a e il 
fi azionamento delle e demo-

, coti un o e con-
scguente spostamento della -

a a su posizioni 
e . Come 

tempo utile pe  la a a 
stata fissata la discussione del 

o o di pace a ; 
come segnale d'inizio pe  l'attac-
co è stato scelto il dibatt i lo -
to dai comunisti sull 'azione svi-
luppata al o dalla 

a delegazione.  da un pez-
zo che le e e e con-

i i tal iane fanno calcolo 
di e nella politica a il 
tallone d'Achil le della -
zia i tal iana; è da un pezzo che 
o se puntano su iptestn : -

e sulla a il peso 
di una situazione , 
di cui invece sono i 
solamente il fascismo e la a 
fascista, e e le e demo-

e di e a questo dilem-
ma : o i dinanzi 
al popolo i tal iano il peso e la 
lesponsabil it ii della sconfitta o 

i sul piano della ostilità 
o le nazioni , 

dell 'odio o gli i popoli. 
delle » nazionalistiche 
e cioè sul piano della -
ne della nuova . 

A che cosa a .sostanzial-
mente la a campagna di 
s tampa che si è condotta in que-
sti i nella Capi ta le e i 
della Capi ta le? A e la 
bocca ai comunisti che negavano 
quel di lemma e o che 
al di i di quel di lemma a 
ima a v ia: v 
samente ~ la polit ica a 
tlel fascismo, e -
damente la vita a del -
se o agli i popoli 
di vole e col passato, e 

e di , nei limit i 
i che la situazione poneva. 

i possibili i al o 
o e le possibili intese con 

le nazioni amanti della. pace e 
del l ' indipendenza. Quando la 
s tampa a e -

e si è scagliata con inaudita 
violenza o le e con-

e che noi comunisti muove-
vamo all 'azione ital iana a , 
essa ha inteso di e ogni 
possibil ità di a discus-
sione sulla a politica . 

"di e la voce che a più te-
nace c la a esi-
genza di pace e di indipendenza, 
di e a alla vecchia e 
funesta posizione nazionalista -
cacciandola così in un vicolo cie-
co. senza amici, senza indipen-
denza, senza pace. 

e ciò a o 
e l 'unità a socialisti e co-

munisti. e i -
stiani che il o posto a a 
fianco dei , dei qua-
lunquist i. dei , esa-

e scandal ist icamente la pole-
mica e e di , annuncia-
e la i come già in atto.  a 

a è fall i ta: i socialisti han-
no o no al le lusinghe -
la a , i -
ni si son i di i sulla 

a e a al l 'ai \o-
cato Cattani, e la i non c'è 
stata.-

" venuto così i a e 
' del o del Consiglio dei -

i che a o dei 
o i che siedono nel 
o . o agli obbiettivi 

fondamentali della a politi -
ca . a , ci si -
be , in che o si 
pongono le e e e le 

e  con l'intesa che i 
si è a in sede di C o n i-
glio dei ? La a è 

k facile ed è una a i he noi 
abbiamo dato nel l ' istante stesso in 
cui abbiamo avanzato le e 
obbiezioni ai fatti che si svilup-
pavano a . Noi abbiamo det-
to fin dal o istante che non 
mie*  amo e una . Noi 
abbiamo o che intendeva-
mo le e obbiezioni non già 
in funzione di poco  intelligenti 
< e >, ma come o 

o che bloccasse possibili 
i ed evitasse situazioni -

. n questa luce noi abbia-
mo o il o e 
di e dinanzi alla opinione 
pubbl ica i dubbi che noi avevamo 
sulle e che ta lune inizia-
tive o al popolo i tal iano. 

Già nel o al la Costituen-
te Togliatti ò che le e 

e in sede di polit ica a 
non sì appuntavano sugli obbiet-
tiv i fondamental i, con cui noi con-

; bensì sul metodo e 
sulla tatt ica. 

e , che si sono ìnn-
- nifestnte in questi , sono sta-
te a una volta non sugli ob-
biett ivi sostanziali, ' che sono la 

- pace- l ' indipendenza del paese, la 

LA

AMPIA DISCUSSIONE AL VIMINALE 
SULL'AZION E DELL A DELEGAZION E A PARIGI 

L'on. De Gasperi risponde alle critiche della stampa - Scoccimarro 

indica lo vie per realizzare gli obbiettivi fondamentali della nostia 

approvalo all'unanimità 

LA E E ZUCCA 

politica estera - Un ordine del giorno 
l Consiglio dei i al -

mine della sua e di i a 
ha , dopo ave  ascoltato 
le giustificazioni di e i -
ca le e e alla sua azio-
ne di politica , il seguente 

e dal o o dal -
o Ncnni: 
1 Consiglio dei , udite 

le i del e del 
o sull'azione della -

zione italiana alla a eli 
, le a nel o con-

vincimento che le giusto e 
e nel o del -

dente del Consiglio al o 
e i i della delegazione, 

i alle e del -
no, o una e 
esigenza di vita e di sviluppo pol-
la Nazione e sono un o 
positivo della a a 
alla- pace a e del mondo, 
che deve e la sua -
bile base nella giustizia . 

L a e di e i 
All'inizi o della seduta l'on. e 

i ha fatto una esposizione 
sui i della e a -

, con e o 
alle questioni che sono state og-
getto di polemiche nei i -
si. Egli ha iniziato la sua esposi-
zione accennando alla questione 
della a del , -
do che da e sua non c'è stata 
una a e di ; ma 
solo il o di e 
la questione della Venezia Giulia 
— senza che ciò impedisse la con-
clusione del o di pace — allo 

stesso modo come o state ac-
ci.ntonate le questioni delle colo-
nie e della a posizione o 
n . o ave  dato let-

a dei i della discussione 
avxenuta in seno alla delegazione 
su tale questione, l'on.. e i 
ha lif t o e sui colloqui avuti 
con le à e e -

a con ; al quale 
egli ha o il senso del sug-

o di o ed ha'discusso 
in e le e mosse eia -
lotov al , specialmente pe
elianto a le e econo-
miche. Egli è poi passato a discu-

e il o che gli è stato 
mosso pe  il mancato avvio di -
tative e con la Jugoslavia, af-
te  i  andò che questa è e sta-
ta la sua intenzione. e che 
non si e potuta e 
pe  l'opposizione degli jugoslavi. 
L'on. e i ha quindi fatto 
un accenno all'atteggiamento o 
veiso le piccole nazioni in o 
al o o meno dello 
stato di , o che a 
questo punto vi sono state delle 

i di stampa. Egli è pas-
sato poi ad e le e in 

o con la , e non ha 
escluso che si possa e qual-
che e alle -

. Sulla questione della Ve-
nezia Giulia ha accennato ' a e 
punti: a dell'Alto : 

a di ; estensione del 
te1 o dello Stato , -
cisando la posizione della -
zie ne a su ciascuno di que-
sti punti. 

Le clausol e economich e 
Sulla questione delle i 

e delle clausole economiche egli ha 
fatto e che sono stati -
tati 60 emendamenti, i quali sono 
attualmente in discussione. -

e ha quindi sviluppato la -
posta del delegato o Evat 
in tema di , il quale ha 
pioposto di e a la pos-
sibilità complessiva di pagamento e 
di e poi la a comples 
siva e a 1 i 

. Egli ha messo in luce ò 
l'inconveniente di tale metodo che 

a il o della -
za in a di una commissione 
delle i ed ha messo in 

o che è a noi più e 
in metodo o dall'Unione So-
vietica, il quale esclude tale even-
tualità. Egli ha o e 
che la a Sovietica è' anche 
la più a ed è e 
anche è il metodo sovieticc 

e il pagamento -
so il , e con o me-
todo Je i si o 

e con uba e sulle 
, il che è più one  >-o 

e dà a noi meno convenienza. 

o e accwmato alle quo-1 
stioni della fiotta, eielle colonie, t ' 
di e sulle quali à e pos 
sibile e delle agevolazioni. 
l'on. e i ha o ne-

o i sulla polemi-
ca svoltasi nei i i in se-
guito alle e mosse dal!". Uni-
tà ... A questo o egli ho 

o in o punti le que-
stioni sulle quali e necessa-

o e il o : 
il o di ave  mancato di 

o politico, di ave i 
il o senza , e.i 

i a e lamentele. 
d- non ave o e 

. gli slavi. Egli ha poi o 
che la polemica a di cu 
aveva avuto e e a -

i gli aveva fatto e a una 
volontà a di i -
nstiva. Egli ha e o ci 

e tale a a e 
a pe  il o della -

zicne ed ha concluso o 
che egli e o ctie ciò 
sia evitato pe . 

O l'esposizione del -
te del Consiglio il o Nenni 
ha o e del o 

a , o la po-
sizione del o Socialista; po-
sizione già a nota con -
sta da lui data nei i . 

o di o 
a o poi la a il com-

pagno . il quale dichia-
a di vole e le -

m del o Comunista all 'atti-
vità eiella e a a 

i ed in e alla politica 
. Egli incomincia ael -

e che non vi è stata e non vi è 
nei comunisti nessuna intenzione 
di e una i di o e 

o meno di e a 
della , alla quale in-
vece il . pensa di e un 

o con le e -
zie ni e con le eventuali . 

o ha o che 
può csseivi stata qualche -
zione di a in qualche -

a da , pubblicata dai 
i comunisti.  è o che 

la a della stampa -

a a del tutto e e i i -
spondeva a i obbiettivi non 
coi fissabili. Venendo alla sostanza 
della ejuestione il compagno Scoc-

o ha esaminato il o di 
e i al , -

vando che, e siamo o 
sugli obbiettivi da e e le 

e da e in o 
al o eli pace, il modo con cui 
ciò è stato fatto si a ad ossei -
vasJeni e . Egli ha consta-
tate. che a a e le o Na-
zioni si è a una specie di in-
ccn e , e 
dal fatto che da una e gli ita-
liani tendono a e le -
sponsabilità che a cadono 
pe  causa elei fascismo, e dall'este-
o invece si sottovaluta il -

buto a alla a j 
la a a ciò a che tal-
volta gli Alleati non si o 
conto eielle i del popolo ita-
liano  noi non o giu-

e taluni atteggiamenti che 
si o o o . 
E' o e che le -
sabilità a siano soltanto di 
uno o pochi uomini, come è o 
fa e quella à 
in egual a su tutto il popolo 
italiano. a e che il 
fascismo e la sua politica -
lista sono state le i di 

i gì uopi sociali e dei 
o i , ed essen-

do stati qii" i i le e -
genti del e la o a -
sponsabilità si è o -
tan -ente su tutta la Nazione. Nel 
suo o e i a av-

i alla a tesi il che svuo-
ta di ogni significato la condanna 
del fascismo. E e pe  questo 
motivo che "questo punto non * ha 
avuto sufficiente o nel suo. 

o e ha dato' motivo dT'un
a che e stato bene evi-

a e -
e la e à 

a - fascista nello scatenamen-
to della a monetiate, pe  pote
ave  poi il o di e 
con maggio e ed a il 

o doto a demo-
a alla a di . 

Condannar e i l fascism o 
Una seconela e è che 

la condanna del fascismo innanzi 
ali opinione pubblica mondiale non 
'jtiò più oggi i alla ^ua ideo-
logia ed al suo e politico: 
essa deve i in una politi-
ca di e economico e sociali 
che c le basi di ogni -
nascita na?ionpli«ta e fascista ael 

o . Tutti i i al Go-
o hanno nel o a 

tali e e il non o messo 
in o è stata una lacuna, m 
quanto non si è messo in luce n 

a e decisa volontà di con-
danna del fascismo che il o 

o della nuova a do-
veva e dinanzi al mondo. 

o ha o che al 
o elei o doveva e 

posto il a dell'indipendenza 
nazionale, il che poetava a e in 

o piano quella e di -
to che a le clausole econo-

, poiché qui si -
o i i i alla no-

a indipendenza. a met-
e in e ìilievo il significalo 

politico eli questa e del , 
poiché la ù economica com-

e anche la a indipen-
a politica e le stesse à 

n questo campo 

o potuto e più fa-
cilmente un avvicinamento -
li a eli quei piccoli stati che posso-
no i nelle e stesse 
condizioni. o o — ha detto il 
con pagno o — che, se 
si fosse messo al o del -
so il a dell'indipendenza 
nazionale nel sen ô indicato, l'espo-
siVone eli e i e avu-
to e efficacia e ci e 

o di  meglio il 
a della à -

le nelle questioni del confine. 
o quindi a e della 

Venezia Giulia e di e il com-
(Continua in 4, pagina, 1, colonna) 

 da Galbiati 
per il  traffico di cocaina 

a , - o o al-
l'Aiigelicum - i conventi agli ospedali 

. 

' v' 
'.,/MI 

<*.V: | 
i 

l o inviato speciale) 
, agosto - - £" stato mi 

e i u mi'tti'rini  iti  col-
leyameuto con o ... a U
(jioi'(i)i e n , o
urigio, clic sedera accanto a i»it*  ftf-
l'Hàtcl Zonza di Balzano.
italiano con accento o appena 
verccitibile. La mia , 

, si ò saluto sul-
la sitiiacione1 politica. A'on ci volle 
molto a capire clic era itti  ltitleria-

 fedelissimo. Ha ("ubitattidiite di 
lascia *  sempre gli altri, in-
terrompendoli solo qnand'c neces-
sario i u scoprire le loro 
carte. 

Dopo circa mezz'ora di conversa-
zione mi elisse /inahupiitc clic era 
un neo-fascista o da
ìX'r stabilire il collegamento con la 
zona dell'Alto .4dinc. col/coainen/i 
che» si rendevano ancor più neces-
sari in seguito agli arresti avve-
nuti negli ultimi tempi nella città 
donde .  non faticò molto 
a dichiararmi che era stato tenente 

O ,  AST

le rii/endjcaiiotai dei partigiani 
esposte ila una delepiione al fioi/erno 

La calma è a in tutto VAstigiano 
E' giunta i in o da Asti a 

a una delegazione eli -
ni pe e al o sui mo-
tivi della e agitazione -
catasi nella zona di Asti, in occa-
sione del licenziamento elalla poli-
zia a del comanelante -
giano Lavagnino. 

La delegazione, che a accom-
pagnata eia i -  di 
-Asb. ..Cuneo... . e .dal .sindaco 
di Asti, deputato alla Costituente, 
compagno , è stata -
ta nella mattinata dall'on. Nenni. 

La  delegazione ha esposto al 
compagno Nenni il e stato di 
disagio e la penosa situazione mo-

e e e in cui si o 
i i italiani, situazione che 
ha fatto sì che il fatto Lavagnino 
elivenis ê ael Asti motivo eli una 
vasta, a agitazione, ed ha 

o un e sulle più 
i i elei -

giani. 
 fatti esposti dalla delegazione 

po=?ono così : 
A seguito dell'implicazione di al-
i agenti in una a giunse 

giovedì ad Asti dal o eìe-
gli i e o di 

o in o del coman-
dante del o degli agenti au-

i capitano Lavagnino. Questo 
fatto spinse il Lavagnino e 27 -
sone del o a i alla mac-
chia. pe a o l'insiiisti-
zia i successivamente a 
anche eiasli i i 

del o . l gesto 
, pe  quanto , sa-

e o isolato e e a-
vuto a e se esso non 
avesse , pe e il La-
vagnino un noto , lyi im-
mediato stato di tensione a i -
tigiani della zona, a cui a 

e malcontento pe  il mancato 
accoglimento di giuste e da 
tempo, avanzate. Alcune centinaia 
di i si o così a 
S. a di Castelnuovo o co. 
municanelo eli non i e di 
non e le zona fino a che 
non o stati i -
menti pe e o . 
che o quelli di tutti i -
giani . 

A seguito o del 
compagno e e del compagno 

e (ai quali i i as-t 
a va no di i ' 

e e nella disciplina) i -
tigiani nemiinavano infine una dele-
gazione che otteneva di e -
cevuta dall'oli. Nenni. 

Sui i del colloquio a la 
elelegazione e il Vice e 
del Consiglio è stato o elal 
Comitpto nazionale  il se-
guente comunicato: 

l vice e ha -
nuto lungamente la delegazione ed 
ha dato ampia e che i 

i i o  dal 
o e esaminati e 

i  ciò che e l'equi-
e dei i a volontà-

delie S S. e mi disse clic si cliiu-
mava  Così oggi col treno
delle 8,35 siamo i insieme al-
la volta di  dove egli ave-
va promesso di i "* a 
« Afatfeo », col tinaie aveva un ap-
piii t i mento alle 10. o m-
fatti partile insieme in quella sfes-' 
sa a pe e una mis-
sione ad lnnsbruk. 

Sono stato presentato u  Aìuf-
teo ». Non starò a e qui tut-
te. te frasi del nostro incontro e le 
domande ed i colloqui' avvenuti fra 
noi.  semplicemente le in-
formazioni e gli elementi clic ho 
potuto raccogliere è  e 
..  » /ialino avido poco tempo
pe  me, dovendo affrettare i pre-
parativi della loro , 

«  » mi ha o di mi 
grosso finanziamento giunto in que-
sti giorni a  da parte del 
« Centro fascista ». Da quel che ho 
potuto e si tratta di una som-
ma : G milioni di ' i -

, sembra. e maiielante si fu 
il  nome dì Galbiati e questo serve 
molto « chiarire alcune cose.
io j.'rima che padre Zucca fosse ar-
restato pervenne da a una ii-
chiesta di Galbiati che domandava 
di essere ricoverato temporanea-
mente presso il  convento « Angelì-
ciim )  a

 susseguirsi degli avvenimenti 
impedì l'attuazione di questo pro-
posito ma la richiesta di Gulbiat'. 
è una prova che fra fascisti mila-
nesi e quelli romani esistevau-t 
stretti collegamenti ed nini eoll'i-
boruzione. nella oliale e Zucca 
aveva e diretta, lo credo che' 
non sia perciò da escludersi Vip-i-
tesi che  Zucca, visto che 

J '- m a diventato pcr>-t 
. \coloso. si sia curato di procurargli 

v$ 
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i di a e il o dei 
i ai fini , l'ono-
e Nenni ha dato -

ne che il o o è stato 
o ed è in o la sua 

pubblicazione sulla <- Gazzetta Uf-
ficiale de'la a \ A &egui-
to di cie> la delegazione elei -
giani del e ha impegnato 
le sue sezioni ed i uuoi i 
ulla . tlcllu_ de-
legazione è a in o pe

o pe e contatti con i 
i piemontesi e un'al-

a o si e a a a 
e domani mattina, allo o 11. ;i 

à nuovamente con il vice 
e Nenni. 

Nel colloquio di oggi e in epielli 
che o o i in 
esame le e e avanzite 
dalla delegazione e che o 
il o e delie 

e e alle pensioni di 
, l'an'icipo mensile immedia-

to sulle pensioni agli invalidi, mu-
tilati , i di caduti e 
sulle eiu.ùi Nenni ha già dato as-

. l'immissione delle -
ze di po'izia a nei i 
effettivi, il o elei dan-
ni pe a nazi-fascista, 
la i a po  i -
giani che o e n l̂ 

o di non à eel in-
fine il pagamento dei debiti con-

i dalle i c 
*  in a di . 

Si appicide- intanto eia A^ti <:nc 
i a ale e lO.'.'l). a mezzo di 

lii< i camion con o t- eli 

"ABBIAMO VISITATO CITTA', VILLAGGI, FABBRICHE, COLCOS,, 

~' in S 
iovanile italiana 

Quello che ha visto 
la delegazione 

 relazione informativa alla gioventù italiana) 

tutela l o nazionale, ma 
sul metodo e sulla tat t ica: que-
sto abbiamo , questo il com 

o o ha o i 
in Consiglio dei . -
temente. Senza e e 

e nell 'unità della compa-
gine , abbiamo co-ì 

o un o indubitabi-
le alla e di una linea 
di condotta a e -
dente agli i nazionali. 

ò i che a taluno poca 
avvezzo alla a discussione 
tut to ciò sia o scandalo-
so.  noi invece questa consue-
tudine alla a e o alla 

a >e»no fondamento pe  la na-
scita di una coscienza -
ca in a e al tempo «te<so con-
dizione di vital i tà pe  la coali-
zione . Questo, con 
buona pace dei i e dei 

, il significato del dibatt i-
to sulla linea di condotta della 

a delegazione.  questo il si-
gnificato della discissione in se-
no al Consiglio dei i di 

. x . 
O O 

. il .no n l l nion
>i,tieti<a, la o e ita-
liana ba o una a -
ne a alla gioventù italiana. 
n tale o vendono i i -

sultati i dalla e e 
le i che la ha . 
 a e è  ila tutti i mem-
i della : Fnnio Hrrlineuer. 

o . e del e 
a Gioventù, comnm-ta: Valentino 

fialeotti. o «le! C oa=;z1io -
iivo «leìla e e a 
(.io%entii, f :
l'eu-ttti. o d'"*  « e 
Giovanile .'-«v-ialista di ;

e delle « e di 
. : Ctmma -
e à di , soeia-

: j ifaxttueci. tampinn olim-
. e , indipenden-

te. o . «tndenfe o 
: 1 loenio

o della Cotnmi«ioi;e Giovanile 
» C L . <oeiali«ta: Vitaliano 

Vawbflli. o della a del 
o di , :

 ;.>  sc < fa-fi» de!!a e 
Giovanile Socialista di ; Vito 
D'Amico, o della Cofnmiyione 

a della Fiat di , oomjini-
*ta; Varila e delle « -

* a > della Sicilia, comuni-
-ta: e delle e -
gazze a » di ;  Ad-
dio. e ad Aqnila. indipendente; 
Franro li.odati, o «li Genova. 
emniini-ta. 

La a *  p-'o'-anile è 
giunta nell'Unione Sovietica fi 19 lu-
glio. su invito del Comitato Antifa-
scista della Gioventù'Sovietica. 

Come è noto, era scopo della no-
stra delepan'onc e i legami 
di amicizia tra la gioventù sovietica 
e la gioventù italiana e e da 
uicino e direttamente ta vita,  la-
voro, lo stadio. d della gio-
ventù sovietica. Al termine del o 

o noi riteniamo nostro dovere 
esporre in una prima e -
ne il lavoro o dalla a de-

legazione. j i con-seguifi e le fesa del loro pa^sc e per ta causa 
i generali comuni che tutti 

noi abbiamo sulle cose viste. ' 
 corso del nostro lavoro noi ab-

biamo potuto raccogliere abbondanti 
i e materiale sui » 

aspetti della cita delta c/toi>ciitt'« sofie-
tica. che faremo conoscere nei suoi 
particolari alla gioventù italiana. 

 piano di lavoro della nostra de-
e è stalo organizzato sulla 

base delle nostre richieste e dei »<o-
i .  abbiamo coù potuto 

visitare, nelle diverse i clcl-
 S S. in cui ci siamo recati. C ttà. 

villaggi, fabbriche, colcos, i di 
cultura, bil-lioteche. 77»»sei e e isti-
tuzioni culturali, chiese, sanatori. 
ospedali, case di abitazione, giardin' 
d'infanzia e campi di pionieri, ab-
biamo assistito a manifestazioni spor-
tive e preso molti contatti ccn le or-
ganizzazioni giovanili sovietiche. Ab-
biamo inoltre avuto conversazioni ccn 
professori, scienziati, studiosi e auto-
rità che dirigono le i e -
ganiz:a:ioni economiche, sociali, s.n-
dacalt. culturali, scolastiche, sanità 
rie. sportive dell' Unione Sovietica 
Abbiamo infine, parlato, ogni qualvol-
ta lo abbiamo o con sempli-
ci cittadini sovietici, con operai, con-
tadini. intellettuali, donne, , 
bambini. 

 popolo e la gioventù sovietica 
sono usciti da appena un anno da 
una guerra che ha portato grandi di-
struzioni, rovine e lutti sul loro paese! 
l popolo sovietico ha duramente sof-

ferto della guerra. Città, fabbriche e 
villaggi distrutti. L'invasione tedesca 
non ha risparmiato nulla: le istitu-
zioni assistenziali e , le ope-
re d'arte e le biblioteche, le scuole, 
le chiese, t sanatori, la vita delle 
donne, del vecchi, dei bambini. La 
gioventù e il popolo sovietico hanno 
dato tutte U loro «nervic per la di-

delia liberta dei popoli. Sette milio-
ni di combattenti sono caduti eroica-
mente. Visitando Leningrado, la città 
che con la lotta di ogni cittadino, di 
o.ani soldato, di ogni operaio, di ogni 
donna, di ogni ragazzo ha saputo re-
sistere a 900 giorni di assedio e suc-
cessivamente respingere e Vincere il 
nemico e o Stalingrado, la 
citta che è stata difesa metro per 
metro e nella quale la vittoria sovie-
tica ha significato una a per le 
sorti della , noi abbiamo avuto 
una visione preci.-ta dei danni che lo 
guerra ha portato all'Unione -
ca e della crciica lotta che ha com-
battuto la giocentìi sovietica. 

Oggi il  popolo sovietico c 
con tutte le sue forze il  suo paese 
la sua economia, le sue fabbriche 
la sua agricsltura. le sue citta, le sue 
fstituc.oni assiste.iziali e i 

 abLiuhir. « ufo Le''i,it5>-uuo co<n-
pietà ni ente , abbiamo visto 
tra le rovine ài Stalingrado le fab-
briche riprendere la produz'.one di 
pace, risorgere le scuole, le cafe per 
gì» , i il piano pe  la 
ricostruzione di una niioi'a e 
città. Tutti i cittadini sono impegna-
ti nella realizzazione del quarto pia-
no quinquennale, che deve portare 
l'economia sovietica e raggiungere e 
superare il o anterióre. 

 corso del o viaggio ab-
biamo o modo di e e 
fabbriche, dove gli operai fanno e 
gara per aumentare la produzione e 
per superare così tutte, le difficolta 
caudate dalla guerra.  le jab-
brichc abbiamo trovato istituzioni cul-

, palazzi di cultura, biblioteche. 
scuole professionali e spesso istituti 

i di istruzione, società e im-
pianti sportivi. Agli operai, indipen-
dentemente dall'età e dal sesso viene 

del 

ab-

corrisiutsto il iuliino sulla baie 
i compiuto. 

.Abbiamo o dei colcos e 
biamo avuto delle informazioni sulla 
agricoltura sovietica. Quasi tutta la 
terra è assegnata ncll'U.Tl.S.S al col-
cos. dove i contadini lavorano JJ
forma associata la terra e ripartisco-
no i proventi dell'economia del colcos 
sulla base del loro lavoro. Oltre a 
questo ogni famiglia contadina ha in 

o personale un piccolo ap-
pezzamento di terreno attinente al'O 
casa, la casa d'abitazione stessa, be-
stiame produttivo, animali àa cor-
tile.  terra occupata dai colcos 
Viene loro attribuita in godimento 
gratuito m perpetuo.  abbiamo 
constatato i grandi progressi eompiu 
fi a soL'ictici nel com 
pò della produzione, della meccantz 
zazione e dell'elevamento culturale dei 
contadini, nell'assistenza medica, nella 

e ecc. 
o visitato numerose ist -

zioni culturali e scientifiche, biblio-
teche. musei, parchi di cultura e ri 
poso.  corso di queste e e nelle 
conversazioni che spesso abbiamo 
avuto con semplici cittadini, abbiamo 
jiotuto constatare la grande attenzio-
ne che il  Governo sovietico dedica 
allo sviluppo della cultura fra tutte 
le categorie di cittadini. Ogni citta-
dino sovietico ha diritto e 
e alla cultura gratuita. i ac-
cedono agli studi indipendentemente 
dalla loro origine sociale. Dopo la 
istruzione elementare, obbligatoria i 

i o la scuola media 
e le scuole professionali e tecniche. 
Dalle scuole medie accedono attua1 

mente alle Università e agli
superiori 195.000 studenti all'anno. 
- Gli studenti delle à e

tuti superiori sono circa 620.000 ed 
t sono considerati come n 

e ricevono uno stipendio, 

i . j ' n; i - . sono i ad As'i i 
i.'Jfl agenti i che la notte o.i 
! ì si o allontanati dal -
 \ -zio. insieme al o . 

| Essi hanno \ o .seco tutte le* 
i e munizioni elle avevano -

j levato a di . 
o , che*  doveva av-

e nella mattina, e stato -
i to al o dovendosi smetbilt-
i e anch eie* e fot inazioni di 

i che -i o e a S. 
. 

La città di Asti è a com .̂ 
f del , è e stata anche m 
' qi-csti . 
j All e e 21,20 il Comandante -
ca ha o pe o ai -

n i . danelo conto del colloquio avuto 
con i l . \ ice e elei Consi-
glio on. Ncnni e ? 

a ed invitando tutti , 
calma. 

e-wilch  altro rifugio in Alto Adige. 
Chiedo a - JUnlleo » in epiale pe-

riodo è stata ricevuta la somma e 
mi dice che è in .loro possesso da 
una ventina di giorni. e 
dal periodo in cui ììadre Zucca si 
è recato in Alto Adige. Chi era 
latore della somma, padre Zucca 
o qualcuno che si accomnannava a 
lui? '  se .  ~ e 

 avessero aiuto più tempo a 
disposizione, non.Qvrei o a sa-

e qualche -cosa di più su que-
sta questione, però il solo fatto che 

e Zucca è in collegamento col 
-Centro  e die in .4lto Adige sono 
arrivate i proprio nel pe-
riodo del suo 'soggiorno in questa 
zona è un elemento su cui deve es-
sere rivolta l'attenzione massima. 

 vi> o tempo mi sono stupito 
che unu somma cosi ingente fosse-
stata inviata ai fascisti in una sohi 
regione, in seguito però ho potuto 
intuire le ragioni di un tale stan-
ziamento. 

 rendercene conto, bisonti'! 
e Ut situazione esistente a 

 questa cittadina, fattii 
di alberghi e ricca di villeggianti. 
il  numero dei fascisti e di nazisti C* 

; « Siamo molti ca-
ni a ti olii » ini à

Camminando per via aliando ir-
i ominciu a farsi sera, infatti, non e 
(iiff.cìle sentire qualcuno che into-
na un inno fascista. Sono cose che 
sembrano . ma qui pare 
che rientrino in una strana norma-
lità  numerosi ospedali, case di 
riposo e di cura gli inquilini so«io 
in gran parte elementi delle S.S. e 
delle briaate nere.
è prescritto il  saluto fascista per i 
militari  die si presentano senza ber-
retto dinanzi ai superiori. Questo 
spicela è nello stesso ospedale 
il  22 giugno si svolse una riunione 
durante la quale si predisposero « 
preparativi per inscenare una ma-
nifestazione monarchica contro la 
celebrazione che allora si faceva 
per l'avvento della

Questi sono i chiari indizi sui 
sentimenti degli uomini che diri-
gono i complessi ospedalieri di
rano e sono chiari indizi anche che 
la loro non è una azione individuale 
sporadica, ma si basa su un piano 
p e o e o in precedenza. 
A r.entir fare parecchi nomi fascisti 
che si trovano alla direzione di un 
importante complesso ospedaliero 
di  due ho potuto annotar-

T. O 
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IUTT0 PER I GUERRAFONDAI DI TUTTO I I MONDO 

Gli Stati Uniti accettano 
la a jugoslava 

* i 
i 

/ ! 

NEW . 24. — Gli Stati Uni-
ti hanno accettato la a jugo-
slava alla nota a inviata 
in seguito all'incidente degli i 

i abbattuti in o 
jugoslavo. 

l o Tito, o 
oggi pe o ad una domanda 
sottopostagli dai i este-

, ha accusato le à i 
e di ave  fatto e 

e i e 
sullo o jugoslavo nella 
zona di confine a la Jugoslavia e 

. 
* l o del o jugosla-

vo — ha o il o 
Tito — non è stato o da 
noi. Esso è stato una violazione de-

a fatta col o di ef-
e i sulle posizioni 

jugoslave nella zona  e su e zo-
ne di . i sistemati-
ci del o o nell'alta Slo-
venia da e di i e appa-

i civil i alleati non vono do-
vuti a sbaglio accidentale di a 
od a cattive condizioni . 
Essi sono stati atti intenzionali ed 

i di piloti che non -

no la a à e volano «fil -
za e il o o ai 

e la , come essi stes-
si hanno . E' o -
fondo convincimento che i voli d.\ 

i i alleati <=ul n*v 
o o — , ! 

da combattimento ed anche e 
volanti — avevano, a di ogni 

a cosa, lo scopo di e una di-
e di , e poi di inti -

e le e e popo-
lazioni e di e nello stes-
so tempo gli elementi antinazio-
nali^. 

NegU ambienti diplomatici di 
o si e che le notizie 

diffuse o secondo :ui Tito 
aveva « o * l'ultimatum ame-

o sono state e da una 
a e di un comunicato 

jugoslavo nel quale a o 
che « l'ultimatum a stato accan-
tonato è o dagli av-
venimenti. in quanto l'equipaggio 
ed i i del o -
chio o stati già i quan-
do fu consegnato l"ultimp*um » TJ

a < accantonato » è sfila -
neamente a « o . 

$ 
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al Consiglio ' 
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: .'V (Continua dalla 1. pagina)' 

*  pagno o ' ha o 
vhe, p iù che al le e dei ecnsi-

' ment i, e stato p iù o 
,. i al la a pe e 
,, è la quest ione di e è d i-

i-J venuta un e lemento essenziale de l-
; la coscienza nazionale.' a 
\ e la poli t ica ant i - i ta l iana <a 
 fi lo-slava condot ta o degli 

-. o al tempo del o domi-
nio e quali i ta le polit ica ab-

' bia avuto ' nel popolo i tal iano. a 
his< gnava e e come sot-
to il fascismo ta le pol i t ica si sia -

'." a a danno degli slavi e biso-
fii.tva e che anche ciò ha 

'- avuto la sua inf luenza nel la -
zione del la coscienza nazionale del 
pi polo slavo. Così noi o 

\ chiesto e pe  le -
chieste i ta l iane; ma o d imo-

ò di e fino a qual 
piu.to po tevano i le -
chieste del la Jugoslav ia. -
va e e che e non 
è un sempl ice capoluogo di -

. uhi o al la Venezia Giulin e 
' che pe  essa si poteva e 
ima e e sen-
7V e di . Non si 
dove e che se la città di 

e è in a ital iana, 
o invece la città con tu t-

to il suo a la a 

' nel complesso può e slava. Se 
;-i a il a solo dal 

o di vista del o etnico, 
non v'e alcun dubbio che e 

. è citta i tal iana, ma se si t iene con-
to e dei i economici pei 
LU  non bi può e la città da l-
lu zona, che e è a alla 

 esisten/a, a tut ta la que-
stione assume un nuovo aspetto. i 
tali e lementi e stato -
tuno tene  conto p j e in 
tale quest ione che noi non ci pone-
m mo da un punto di vista -

, mente nazionalist ico, ma tenevamo 
conto del la complessi tà del -
ma e del la moltepl ic i tà dei suoi a-
hpetti pe e la soluzione p iù 

e alla , alle es igen-
ze nazionali dei due popoli e al ia 

- volontà di quel le popolazioni. 
Sulla a di , Scocci-

, m a no ha o che, anche nei 
liti-it i p iù , i da e 

, di un sempl ice accantona-
. lento della quest iono che non im-

' pedisca la conclusione del o 
di pace, quel o non può 
cs.ceiv accet ta lo, poiché si -

e o un o da cui 
o inev i tab i lmente con-

hcyncn/iì negat ive e dannose pe
, tut ta la Nazione, coinè si può vede-

e da quel lo che sta accadendo oggi 
i n . a una tale si tuazione 
noi i on o nul la da guada 

. 
I blocch i 

NOTIZI 
[A RIUNIONE DEL COMITATO ECONOMICO AL LUSSEMBURGO ,' 

Le richiest e di riparazion i ali Itali a 
saranno presentale entro oiouedì 

è passato quindi ad 
JÌ» a e 

, 24 
a seduta 

 — Nel la 
i l Comitato econo-

mico pe  i l o i tal iano ha d i-
scusso a à di in iz ia-
e i l d ibat t i to o del -

tato o al le . 
a ha o -

namento della discussione fino a 
quando i l comitato non à in pos-
sesso del le e e di -

i specificate e tut ti gli emen-
damenti non o stati i a 
conoscenza dei i del Comi-
tato stesso. 

L a quest ione a in discus-
sione a se si dovesse o meno -

e al la nomina di un sottoco-
mitato o di e il -
blema del le . l -
sentante o Vishinskì si è d i-

o anch'egli e al l 'ag-
o del la quest iono a lu-

n seguito è stata a 
la quest ione del e u l t imo da 

e pe  la e del le 
e di i e al la fine 

del d ibat t i to si è deciso di stabi-
e ta le l imit e a giovedì -

mo. Su questa decisione la -
ne è stata . ' 

Incontr o fra i rappresentant i 
della Resistenz a frances e e italian a 
' , 24 — Questa mat t ina il 

e del Consiglio naz ionale 
del la a , Lou is 
Sai l lant, ha o una delegazio-
ne del la a i tal iana, compo-
sta dal o Emil io , da l-
l'on. Qiust ino i e dal l 'on. 
Val iani. o i anche i -
p; esentanti de l la . on. -
nato , e i e Lu i -
gi . o è stato assai 

e ed a nome della -
za i ta l iana l 'on. Giust ino i 
ha auspicato che i due mov iment i, 
che o vicini e la let ta 
di e dei i , 
pc j fano e e lemento di fecon-
da e a a e la 

a nello o del la -
s t iuz ione . 

Louis Sai l lant ha avuto quindi 
e di p iena s impat ia pe  i l -

v imento di e i ta l iano e di 
e pe e de l-

a ad una giusta pace. 
o e o il o 

i e l 'on. Val iani o dal 
canto o la volontà delle e di 

a i ta l iane p e  una a col-
e a a e la . 

i al la e e 
del la e di i dal l 'op* 

e tedesca che à luogo a l-
l de Vil le , che fu la ci t tadel la 

del la a lot ta combat tu ta dai 
, à anche una -

a dei i -
giani i tal iani. 

L a e i ta l iana è un 
omaggio al o che ^l i i ta-
l iani della colonia in a d iede-
o alla e del la a e 

alla stessa lot ta pe  i l o di 
, che si compendia nel le se-

guenti : 700 i in combat t i-
mento e 115 fucilati dal le e t e-
desche. 

L'annession e del Sudan 
chiest a dai wafdist i 

, 24. — T  capo del -
to wafdista, Nahas pascià, ha -

o il o del suo -
tit o di vede  uniti l 'Egi t to ed i l 
Sudan ed ha chiesto l ' immediata 

a del le e . 
Nahas pascià che si a a l l 'op-

posizione ha posto in o che 
la s i tuaz ione del l 'Egi t to a di 

o in , poiché gli ingle-
si lasciano i l paese so l tanto a pa-

, i di e l 'opi-
n ione pubbl ica egiziana con le -
mi della . 

Cont inuano in tanto l e mani fes ta-
zioni . Cent ina ia di 
giovani agiziani, i al c lub 
wafdista, hanno inscenato una v io-
lenta , ch iedendo la 
immedia ta evacuazione de l le -
pe inglesi dal l 'Eei t to. 

UNA NOTA DELL'UCRAINA AL CONSIGLIO PI SICUREZZA 

Manuilsk i denunci a la Greci a 
com e focolai o di guerr a 

L a a d e l l e e e i n a f a-

e l a p o l i t i c a d e g li e l e m e n ti i , 

Scc ecima o 
^ ] 

della a poli t ica a ed ha 
' , o che — e si è tut ti 
-  ,. o e che -
- li a dove e a a qua l-
, siahi blocco e deve e una pol i-

' "tic.i di uni tà con tutti i i demo-
-, i — ci si e e 

e i fatti o e a 
queste e e non si assumono. 

' ta lvol ta a t teggiamenti che possono 
\. . pe  lo meno fa e o fa  n a-
-_/ e il sospet to che non e i 
~ fatti o al le e pa-

t'iole. Su questo punto bisogna fa
, molta at tenz ione è ogni pas-

' .' , so falso non può e che di dan-
". no . 
- o ave  accennato alla inop-
> à del l 'a t teggiamento da noi 

- " o o a lcune piccole Nazioni 
a il o dello s tato 

di a esistente a essi e -
lia. o ha fat to a lcune os-

i a la composizipne 
-della e spec ia lmente pe
quanto a il fatto del la e 
i-enza a i di i giul iani 
l a cui at t iv i tà si a nel la dif-
fusione di opuscoli, nel l ' invio di 

i nei quali a un ev i-
dente o nazional ist ico, che non 
aiuta e non e di o l 'ope-
a della . Cosi mi sem-

a — ha soggiunto o — 
alquanto a la a a 

i di e lementi come l'on. -
_1iol, al qua le la s tampa a ha 
potuto e una -
zione come quel la che a -
vendica e come un o 
di difesa del la civi l t à cattol ica con-

o la e slava 

 L a q u e s t i o ne d el o 

- All a fine o ha o 
«« a e i in o al le sue os-

i al la polemica del la s t am-
/  pa. Egli ha constatato che i -

menti dati sul la quest ione del -
; -vio pe  cui questo e stato 

posto come un sempl ice -
'--' men to in ogni caso o ad 
"-' un o con la Jugoslav ia, ne 
..; l imi t a i l e e i l significato -
. spet to a quan to a o in un 

i o momento. Egli ha . 
*  to che e i ha o spes-

--,- so di e e con la J u-
;-v goslavia, ma si è domandato se si 
> ' è e fat to il o pe
.. . e l e condizioni affinchè ciò 
 - divenisse possibi le.  esempio a 
" o dei i i da l-

.' la Jugos lav ia come i di 
/, - a non si è nemmeno -
ilr  du to a i dai posti e levati 

che a occupano. o 
. ' . ha poi o o l 'accusa 
' che Togl iat ti si sia o a i 
*  ' pe e ostacoli a l la a -
*  legazione. Su questo punto e 

*. i e e una a 
N p e  quan to consta in . Egli 

.V ha o che i l o Comu-
J n ista non in tende e a lcuna 
*  - i di , ma che e 

e ed anche u t i l e che se si 
,* hanno i o e da 
«̂ e ques te possano e esposte 

 pubb l i camente nel la a -
, Ulna che e al lo o di 
' e ed al la volontà di 

- e ad e i i 
; : i e del . 

' Con tali i ed i n tal 
j * senso egli ha o di -
". e e del o o 
"^ nel qua le a una vol ta si -
":" a che, spec ia lmente dopo i 
*'- i e gli e lementi nuovi 

;-i i da e . sugli ob iet-
-' t iv i e l e e p e  i l o di 

-" pace non vi sono e a i 
i al . 

J A* a discussione hanno . 
^ to i che si è o su l-
^ la composiz ione del la delegazione e 
Sii su a lcune e mosse dal suo 
^ o a la insufficiente condan-

 na del fascismo nel o di e 
.*1 i a : i che ha 
Z* posto in o à de l-
*t  l 'avvenuto o dei i 

k£ al o e la necessità di un o 
. o . l e e * CALCUTTA. 24 — l é del-

 tè- i ha chiuso la  discussione a ha accet tato oggi le d imis 
£> onnplaccncfosi del o - sioni del o o ed 
Ès" o e del o avvenuto, ha o t , -
| b mi* 

Ottantamil a giovan i precettat i 
si sono presentat i alle armi 

Sono s ta te u l t imate le i 
di o del o scagl io-
ne del la classe 1925, i che 
hanno avuto svolg imento o 
e . Si sono i a 
80 mi la giovani , dei quali 
44 mila a sono stati i 
nei i di o . 

a a dei i 
o agli , è stato 

possibile e a se le-
z ione fisica e e amp iamen te 
i più umani i di esenzione pe

, 24 — l o degli 
i , , ha 

annunc ia to a di ave  inviato 
al " Consigl io di a una - let-

a di a o la , 
accusato di e nei i 
una a minaccia pe  la pace 
mondia le. 

L a , che è stata a 
la not te , dice tes tua lmente: 
« n segui to alla politica -
sabi le del e o o 
è a nei i una s i tuazione 
che a un e -
lo pe  la pace e 'a a di 
questa e , e che desta 
una leg i t t ima e in tu t-
ti i i i del la pace. 

i incidenti sulla a 
e sono i da 

i i o o 
con la connivenza e l 'appoggio del 

o . Questi d is taccamen-
ti i o s is temat icamente il 
fuoco sul le e di a a l-
banese come e sui contadini a l-
banes i -occupa ti in i i 
nel le zone di a p. 

L a a del "delegato o 
accusa anche il o o di 
< ave o a a più 
tesa con le e i 
dei i i in -
si pubbl ici nel la s tampa e al la Con-

a del la e a i a il 
o stato di a che esiste-

e a la a e l 'Albania. 
L a a accusa e i l Go-

o o di e l e m i-
e in , in a e 

o dove — a la let-
a — « il e o è noto 

pe  i l suo e e 
e ». l o o è 

quindi accusato e di es-
e e di questo stato 

di cose; l a a di i d i -
ce infat t i: l e e 
che ha o possibi le questo s tato 
di cose nei ' , o dal la 
polit ica de l l 'a t tua le o . 
è la a in a di e 

e e i l o o 
dei i i negli 

i i di questo e a l-
leato ds l la e degli e lementi m o-

i , specia lmente in 
e del m fissa-

to pe  il 1. . 
"« e il " m in ta l: 

condizioni — conclude la a de! 
delegato o — e vi sono 

e e nel e che ap-
poggiano gli e lementi mol ti dei 
quali hanno o con gli in-

i tedeschi e ital iani o i 
i i che e 

o a fianco desìi a l leat i. 
è o agli scopi di a 

l dal le potenze a l leate ». 
L a a chiede quindi al Consi-
glio di a di e l a que-
st ione e del o del la 

a e in base -
colo 34 del la a del le Nazioni 
Uni te 

Pandi t Nehru form a 
il nuovo qovernp indiano 

sidente del o del , 
di e i l nuovo . 

l nuovo Consìglio esecut ivo del 
o indiano fanno , a 

gli . , o del 
comitato o del , 

o , ex o min i-
o di , t a -

se, capo del o e 
del o al l 'Assemblea legisla-
t iv a : due i mussu l-
mani e Jag javan , e 
del la Lega degli . i 
due i mussu lmani -

o chiamati a fa e del Go-
o in un secondo tempo, 

l nuovo o à -
mento il 2 e . 

Si e in tanto che d 
Wavell, é , o 
da o Nuova . ha invi tato 

a la Lega a a -
e sulla sua decisione di non 

e al nuovo o in-
diano o da t . 

i , pe  s i tua-
zioni di famigl ia o pe  necessità di 
studio. .  -

 quanto a la a del 
o di leva, i l o della 

a a oggi in un suo co-
municato che a t tua lmente in base 
al le leggi in e la a del 
l 'obbligo di o cui sono assog-
gettati i c i t tadini è di 18 mesi. Sono 
i n o studi pe e di -
e tale a a 12 mesi, aggiunge 

i l comunicato, ma ogni decisione in 
o è a al o defi-

ni t iv o assetto . Comun-
que, qualsiasi modifica alla a 
at tuale del l 'obbl igo di , con-
c lude il comunicato, à e 
discussa ed a dal Consi-
glio dei . 

E A 
E 

l e 
dell '  attentatore 

identificato 
, 24. — E' s ta to identi-

ficato i l e e 
della Casa del o di , 

o ucciso la no t te o du-
e il ' o gesto. Si a 

del sedicenne o . o 
, o , che 

è e un o di 16 %anni, ha 
o che le v bombe e 

o del le i e a 
miccia. 

Si , qu indi, che i l -
pi sia stato colpito dal lo scoppio 

o nel l 'a t to n cui l ' incen-
diava. 

l i ha e -
to di e s ta to pagato p e -

e l 'a t tentato da i Nino e 
Nanno. 

l , infine, ha negato che 
gli individui che hanno combinato 

e alla Casa del -
l o s o n o; gli stessi che nei i 

i hanno o i  a piaz-
za . 

SPORT Adolfo Consolimi 
campione d '

Affermazioni italiane ai campionati ciclistici mondiali 
a a 'del campionati| 

i d'atletica a aveva -in 
a la a più attesa dagli 

: 11 lancio  del disco. Gli az-
i infatti, pu i nei 
i i col 3. posto conquistato 

da i nel 100 m. e dalla i 
nel peso e il 4. posto dalla stessa -
cinini nel lungo e il 6. di Campagne
nell'alto, non o a i 
a- e una a e a vede e 
il e sul più alto pennone del-
lo stadio t di Oslo. L'attesa non 
è andata delusa. i Consolini si 
è o in foima spettacolosa sin 
dalle eliminatoiie, scagliando -
zo a m. 53,19 seguito o ita-
liano Tosi, che lanciava a m. 50,83. 

e nella a femminile di lan-
cio del giavellotto si aveva a 
una volta e delle atlete 

, 11 o i si classifi-
cava pe  la finale del salto n lungo 
con ni. 7,08. 

i delle e o 
1 seguenti: 

Lancio del disco: si qualificano pe
la finale: Consonili , 53,19; To-
si , 50 83;-Sil las . 47 

Un accordo Bevin-Byrnes 
dietro le quinte della Conferenza 

Improvvisamente  i due Ministri  degli  Esteri  chiedereb-
bero  una riunione  speciale  del  Consiglio  dei  Ministri 

. 24. — l o di 
Stato s ha avuto oggi una1 

e a — a quanto 
e S — con i l o 

degli i . Si sa che i due 
uomini di stato hanno discusso la 

a a di e i l 
Consiglio dei i degli . 

e l a a del la pace 
cont inua i suoi , al lo scopo di 

e le i di que-
st 'u l t ima. s ha subi to obiet-
ta to che la e del Consiglio 

e e a come 
un tentat ivo dei i di e 
la o volontà alla , ma 
dopo venti minuti di -
ne. e i quali n ha insi-
st i to sul la necessità di e qualco-
sa pe e che la a 
si i pe  mesi e mesi, s 
ha acceduto alla tesi . 

Successivamente si è saputo che 
n ha fatto e al suo in-

e o l ' inut i l i t à chp 
le commissioni d iscutano lungamen-
te questo o quel l 'emendamento, che 
i o , i n u l t ima anal is i, 
non o mai, e che megl io 
è e le discussioni su quegli 
emendamenti che possono e 

i i n . 
n base al p iano o s tama-

ne i o i o -
zioni ai o i nelJ* 
dieci commissioni di e quali 
emendamenti hanno l 'appoggio del 
Consiglio dei i degli i 

n dettagl io n ha o 
che il Consiglio dei i degli 

i faccia un esame o 
dei duecentoc inquanta emendamen-
ti i dal le e delegazioni 
e l j div ida in due i i — 
quelli che debbono e assoluta-
mente i e quelli che -
no i in , se -

i dal l 'Assemblea della conif-
a —. n tal modo commissioni 

ed Assemblea a o atf. 
tomat icàmente e il o la-

o al secondo , sapendo 
che inut i l e e e que' ll 
del . Si sa che siffatta l inea 
di " condotta a stata a a 

n dal o o canadese, 
e . il quale s tamane 

nei i del o si è 
l imitato a fa e che i » quat-

o  non si sono i da quando 
la a è cominciata e che 
sol tanto o di o po-

o e i i della 
. 

e e o infine che 
n e s hanno e 

discusso di o nel col loquio di 
stamane, che è stato il più lungo 

i a i due da sei mesi a 

s né n hanno avuto col-
loqui i con v in 
questi u l t imi . 

a a da e 
di n e s ha colto di -

a gli ambienti polit ici vicini al 
o che non si spiegano 

a quali fini vogl iono -
e i due i degli . E' n o-

to infatti che essi o a l-
cune set t imane un vivace d ibat t i-
to sul voto semplice, pe -

, a o avviso, al le piccole po-
tenze di e e le 

o e in o alle e 
quest ioni dei i di pace. 

L'Italia riceverebbe 
una parte dell'oro 
rubat o dall a Germani a 

, 24 — Si -
de cho un o non a -

gli Slati Unit i . a e la 
a pe e a una 

a o o in -
nia dal le e al leate. 

e l e potenze occi-
denta li o anche un 

o pe e ai o d i-
i sui beni tedeschi a in 

, o come -
pai t i ta dal o i tal iano l ' impe-
gno di e qualsiasi a di 

e tedesco nel o na-
. 

Com'è noto nel o del la Con-
a di i del e 1945 

: sede di discussione sul le -
zioni da e alla , fu 
deciso a o di e con 

o o in o o 
un pool al quale tut te le nazioni 

f o avuto i l d i-
o di . 

a a avanzato a 
msle e stato o a di e di tale decisione. 

e 67; Nyquist (Finlandia) 46,96; Wik-
ne  (Svezia), 46,96; Westelln (Svezia). 
46,47; Johansen , 45,51 e 
Tissot , 44,90. Tutti gli i 

i sono stati eliminati. 
-Qualificazione salto in lungo ma-

schile: si sono qualificati: Laesske
(Svezia), 7,18; T ) 7,09; 

i , 7,08; seguono con 
e : Steinn ; 

Watts ; k (Ceco-
slovacchia); n (Svezia) e 

s (Cecoslovacchia). 
Qualificazione giavellotto femmini-

le: a , 45.90; -
ning (Olanda),'44,28; Anskina -
sia), 39.74; seguono a -
nia); J ; -
non (Finlandia): e (Olanda) 
e Staehovicz . 

Nella finale Consolili! s'imponeva 
e su Tosi con in. 53,23 co.i-

i m i 50.39 del . 

Oggi .il o Oc-ihkon di Zu-
o hanno avuto mi/ io i campionati 

mondiali di ciclismo, che -
no pe  tutta la settimana, e la 
quale o aggiudicate ben sette 
maglie .  la a volta in-
fatti à in a la bpettaco-

e a ad inseguimento pe  di-
lettanti e piofes-^ionisti, a nella 
quale a si a con buone 

. 
l a completo dolla n u-

nione è il seguente: 
Sabato 24 o : 
e 15: e campionati velo-

cità dilettanti e piofessionisti. a 
a campionati mezzo fondo. Eli-

e inseguimento dilettanti. 
Domenica 25: e 14,30: semifinali 

e finali velocità dilettanti e -
sionisti. Quatti di finale inseguimento 
dilettanti e . Seconda 

a mezzofondo 
 27: e 17: semifinali e fi-

nali inseguimento dilettanti e -
sionisti. Tei za a mezzofondo. 

Giovedì 2'J: oie 17: finale mezzo-
fondo. 

Sabato 31: e 13: campionato su 
a dilettanti (km. 189). 

Domenica 1: e 11: campionato su 
a i (km. 270). 

Gli italiani i sono e 
i nelle e e di elimi-

nazione. i nella velocità dilet-
tanti e i i i 
e , Astolfi e ! sono en-

i nei i di finale, menti e -
tisso ha vinto la sua battei ìa nell'in-
seguimento dilettanti. 

Ecco i i : 
Velocità dilettanti. Le e sono 

vinte da s , l 
; s (lugli.); Sense-

Ve ;  (Olanda): i 
i ; Gillen (Lussem-

; : -
quenis : a ) 

n (Olanda) e . 
. 

L'italiano Tei uzzi 'bat tu to in bat 
. è o in a vincendo 

nel . 
. dilettanti: vincono le 

: La e . Gissel 
: d ; -

tisso ; s ; 
s ; Gillen (Lussem-
. ___^________ 

Un passo della C.G.I.L. 
a favore degli esonerati politici 

Un grand e comizi o 
di pensionat i a Milan o 

n una a inviata al , -
dente del Consiglio on. e Gaspvn, 
ai i Gullo, Facchinetti, -
gona, i e Sceiba, la . 
ha chiesto la e del . L. (S 
gennaio 1944 e , 6 del . !.. 
19 e 1946, n. 301, i-elativi alla 

e in &eivizio dei lavoiu-
i dipendenti dallo Stato e dalle 

Amministi azioni pubbliche licenziati 
a suo tempo pe  motivi politici. 

a o intanto, si e fin' 
i un o di alcune migliaia di 

pensionati accompagnati dai -
ti della a "del L?Tvoio, ha -
lato pe  le vie i pe a i' 
contio la e situazione economa- i 
in cui a a ; a in » 
commissione, a ni . 
è stato letto un a dei -

o dei o o nel qu.ii" 
ài e che si stanno ' 

o gli seliemi dei deci.": 
che o l'aumento delle pen-
sioni in tutta . 

" , O 19 

Espulsion e dall a D. C. del giovan e Galeott i 
al rientr o dal suo viaggi o in U.R.S.S. 

Un comunicato 
del Partit o socialista 
L a a del o social i-

sta comunica: 
>' L.a a del o So-

cialista met te in a le Fede-
i e le sezioni o le mon-

e di s tampa pe  quanto n -
a la vita a del o 

e fa appel lo al senso di discipl ina 
di ogni compagno affinchè non al i-
menti tali campagne con iniziative 

i e di o assolutamen-
te i luogo. 

" e al mandato -
cevuto dal o di e

o a l l 'unanimi tà dal la -
e del o nel la sua u lu-

lil a sessione, la , un i t --
mente ad una commissione > 
designata, a alla ;onclu.sini:.-
di un nuovo pat to d 'uni tà d'uzinne 
col o comunista, pat to ci *-
nel la a del l 'autonomia 
ideologica e polit ica dei due i 
— i la o comuni tà d 'a / io-
ne su quegli obiett ivi i e con-

i che nel o del la lotta p- ì 
e là a e consoli-

e i l nascente Stato o 
valgano a e al e una costi-
tuzione a e gli consentano 
di e e più sped i t i-
men te ed e dalla de-

a polit ica alla a 
economica. — l Segretario del
tilo . 

K i l Galeotti aveva dichiarat o durant e una conferenza che 
nell'Union e Sovietica esìste libert à di religione e di culto 

Un o molto e e 
significativo è stato o i da l-
la e del o -
tico : con motivi i 
ed evasivi è stato espulso dal -
tit o il giovane Valent ino Galeott i. 
che aveva o al viaggio 
della delegazione giovani le i tal iana 
in . 

l Galeotti aveva o insie-
me agli i componenti della de-
legazione una e ufficiale 
sul viaggio ed aveva tenuto il -
no 23 a a una a 
nella qua le aveva o ed i l -

o ,i punti del la . 
Nella a egli aveva det-

to a , dopo ave o 
la sua e pe a di 

questa : va anche det to che né ' e a t tuata . 

che egli aveva potuto i con-
to dj quanto s iano vivi i legami 

i nel l 'Unione Sovietica e di 
come sia a .'a à di -
ligione e di culto. o con 
contadini, , uomini, donne ho 
potuto e — egli aveva det-
to — quale o e e ci sia 
pe  la famiglia. a e il 

o pu  esistendo può -
si solo quando sia o da 

i motivi. 
 giovani che o -

si hanno oimi a di agevolazioni 
e l 'assistenza all ' infanzia è quante. 
di più o può . 
La à di e e di cul to 
è e : le chie-
se nel l 'Unione Sovietica sono mol-
t issime e il sent imento o è 

A A J E O 

, controllata per  l'Egitt o 
 a che punto Sidky  è d'accordo con

o o ) 

, agosto — J
nistro Sidky  capo della de-
legazione egiziana per la revisio-
ne del trattato anglo-egiziano del 
1936, ha presentato a Lord Stansga-
te, capo della delegatone a 
e a Si  Campbell, Ambascia 
tcre britannico ci Cairo, una nota 
in cui si comunica che la delega-
zione respinge le proposte britan-
niche relative alla, revisione del 
treitaio stesso. 

Sidky  ha fatto seguire al 
comunicato ufficiale un commento 
in cui egli si è dichiarato --fiducio-
so e ottimiste * circa una prossima 
ripresa dei negoziati anglo-egizia-
ni.  ha detto testualmente di 
desiderare che i l  trattato fra
to ed  si faccia ad ogni 
TììCdO. 

Cesi il  egiziano sembra 
abbastanza tranquillo sull'avveni-
re dei lavori delle due delegazio-
ni: egli è sicuro che una via d'j isci-
ta si troverà per intendersi con 
il  governo - , p u  ri-
manendo le discussioni sul la base 
delle sempl ici contrattazioni d ip lo-
mat iche. L ' ind ipendenza . del l 'Egi t-
to non dovrebbe essere una cosa 
tùuto seria e problematica se Sidky 

 spera ancora di poterla ca-
vcre fuori de l la sola firma di un 
nuovo trattato con
Una tale prospettiva del resto ha 
tutto i l  vantaggio per Sidky
scià di vedere scongiurato il  pe-
ricolo che da un'indipendenza cosi 
-convenuta* possa nascere una ef-
fettiva à p e  i l  popolo egi-
ziano. , 

Le truppe inglesi probabilmente importanza.  tent'è: l'indioen- ocgi è notevolmente cosciente dcl-
evacueranno  su questo 
pir.to la delegazione di lord Staag-
sgate forse darà soddisfazione al 

 egiziano.  questa 
evacuazione lignificherà veramen-
te Vindipendenza del

Certamente la grossa borghesia 
egiziana, i grandi proprietari fon-
diari capeggiati da Sidky.
vogliono l'indipendenza del
nessuno oserebbe mettere in dub-
bio che il o egiziano 
fa sul serio quando batte i pugni 
sul tavolo e chiede con tutta serie-
tà a lord Stangsgate che le trup-
pe inglesi lascino  Un si-
mile atteggiamento solletica l'or-
goglio dei grandi signori egiziani: 
trattare, su un piano di eguaglian-
za con gli inglesi e dire loro an-
datecene! ]l  5 luglio scorso quando 
depe 64 anni V* Union Jack ~ ven-
ne ammainata dalla Ci t tadel la del 
Cairo e al suo posto si issò la ban-
diera egiziana: quando nell'occa-
sione il  ten. gen. Sir Charles All-
frey, comandante delle truppe di 

 Britannica in  consegnò 
al Capo di  Stato  egizia-
no, Fcriq  Allah  le 
chiavi della fortezza, detenute da-
gli inglesi dal o del la batta-
glia di Tel  p iù di un egi-
ziano si commosse e volle vedere 
nella cerimonia un segno dei tem-
pi cambiati. A dire il  rero quella 
cerimonia era solo destinata ad ap-
pagare il  sentimentalismo patriot-
tico degli egiziani, in quanto in 
realtà l 'abbandono della Cittadel-
la del Cairo da un punto di  vista 
strategico non ha Cavvcro a feti un 

za che Sidky  vuole conce-
dere al suo popolo è proprio di 
questo tipo, né d'altra parte egli 
può desiderare qualcosa di -
so; altrimenti non si capirebbe 
perchè ha abolito la libertà di stam-
pa e perchè ha fatto gettare in pri-
gione i dirigenti delle organizza-
zioni democratiche egiziane. 

La grossa borghesia egiziana. 
cointeressata agli investimenti dei 
capitali inglesi in  non vuo-
le l'abrogazione sic et s impl ic i ts
del trattato del 1936, ma solo una 
revisione dì questo che contemoìi 
l'evacuazione delle truppe ing le-
si e lasci impregiudicato tutto il 
resto e soprattutto le questioni eco-
nomiche. Di questo parere p f ò rin\ì 
è la piccola e la media borghesia 
egiziana che vuote' invece un'indi-
pendenza che sia anche effettiva 
libertà del y-aese e ciò per delle 
ragionin obiet t iue, di vi ta quotidia-
ra direi quasi. 7 piccoli . 

i e commercianti egizia-
ni difatti hanno spesso modo di ac-
corgersi che il  vero ostacolo clic 
laro attività in  è i l  regime 
delle capitolazioni, il  regime del-
le libertà privilegiate, il  regime 
in una parola della sterlina che mo-
nopolizza e itagna il  ' mercato. 

 è solo la media e piccola 
a egiziana a sostenere la 

necessità che i l  si liberi «n-
e dall'oppressione britan-

nica: le sue rivendicazioni difatti 
?i o fon quelle della clas-
si operaia egf: iana, la quale nono-
slnutc abbia uno o ritarda-
to per la mancanza di una vasta in-
dustrializzazione del  pure 

molto o a la popolazione >-. 
Sono ev identemente queste d i-

, che più delje e to l-
gono alla a , i 
motivi e le basi pe  le sue polemi-
che e pe  le sue campagne ani iso-
vietiche, che hanno indotto in tu t-
ta a i i della . C. a 

e il . 
Sul o il Galeotti ha 

fatto ad un e del Cor-
riere del  di a la seguen-
te - « o che i 
motivi addotti pe  la mia espulsio-
ne siano o ingiust i. a 
della a io avevo o m 
una a al  che non 
facevo e della delegazione co-
me e della . ma 
come un qualsiasi e al F. 
d. G*. Avevo quindi e 

o la mia posizione. o pen-
so piuttosto che il mot ivo della 
mia espuls ione va o nel fat-
to che le mie i sul l 'ot-
t ima e da me a 
nel viaggio nel l 'Unione Sovietica 
sono in net to o con la polì-
tica ant icomunista seguita dalla 

. C. ». 
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Milion i da Galbiat i 
per i l (raffil o di cocain a 

(Cont inuazione della 1. pagina» 
ne e sarebbe opportuno che la po-
lizia e un po' di loro. 
Uno di essi è il  tenente Strudtlwf 
già indubbio fascista e l'altro il 
prof. Dal Collo, già o 
prefettizio repubblichino a Coyollo 
in provincia di Vicenza. Questi ri-
coprono cariche importanti pressa 
la Croce  Come si 
spiega questo improvviso attaccu-
mento dei fascisti agli ospedali? 

 ultimi tempi della loro per-
manenza in  i tedeschi aveva-
no spostato a  tutto il  com-
plesso ospedaliero in loro controllo. 

 questo ospedale sono rimati' 
a disposizione gli stessi uomini che 
hanno fatto man bassa sul materia-
le sanitario abbandonato dalle trup-
pe in fuga. 

 depositi tedeschi cerano 
quantità  di cocaina e mor-
fina.  presumibile che ìulla base 
di questu rete commerciale clande-
stina si siano sviluppate in questu 
zona vere e proprie fnbbr'che di 
stupefacenti. Credo sia questa una 
delle ragioni dell'arrivo della som-
ma di Galbiati a  denaro 
investito in questo traffico potrà 

 molto per la finanza dei 
forti gruppi fascisti. Credo anche 
che la cocaina abbia molto a rho 
vedere con la missione di
e  e  e credo clic pa-
dre Zucca entri per qualche verso 
in questo affare. 

O A 
e 

O O 
Vice e e Stabilimento o . 

a - Via V e 149 a 
a pe  la vendita n a 

a e Quotidiani 
Via . 119 . Telefono 64-! 16 

E 
2 0 - 3 0% SCONTO 

ft.C.I. A L L E A N Z A 
E 

A E , n. fi6 

A ! A ! 

la propria forza e dei compiti c}i<* 
le spettano.  principali cittì. 
al Cairo, ad Alessandria è già r 
le un proletariato che cono*. 
propbtemi del popolo e che e c< 
ce di imprimere una certa dircz-u-
ne alle agitazioni popolari per l'in-
dipendenza e la libertà

L'aspetto importante della condi-
zione attuale del proletariato egi-
ziano sulla stiada della lotta per la 
liberazione t'.el  è dato dal 
fatto che esso, per così dire, non è 
nato isolato dal momento che i suoi 

£ ^ a T p t e ° & ZrgZs" tg^ ^ 
. E' o in proposito « - ^ j . «, m—. _ T __ _. 

che il  più agile e pronto strumento A i l  U  A
di mobi l i tazione popolare è costi-
tuito oggi dal famoso Comitato de-
gli operai e studenti. 

D'altra parte la recente formazio-
ne della tendenza socialista nell'ala 
sinistra del  Wafdista è 
u-.'altra prova che anche nella bor-
ghesia egiziana è maturata una co-
scienza popolare. Questa tendenza 
socialista del partito del Wafd si è 
particolarmente manifestata nella 
attività di quel
che Sidky  ha fatto arrestare 
un mese fa con l'accusa dì w comu-
nismo * .  rappre-
senta questo sforzo della borghesia 
egiziana più avanzata di allargare 
la politica del Wafd allo scopo di 
darle un contenuto popolare in ma-
niera che essa non si esaurisca nella 
lotta contro l'occupante, ma si 
estenda al campo della lotta per la 
dcniocrazia e le riforme sociali. 
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